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tbrê a Parigi per intavplare una negozia
2iâne col Dirertorio Francese. Le disfatte 
de'̂ Napoletani hanno fatto una viwa sen* 
saziane sullo spirtco dell* Imperatore, e 
pare , eie irGabìtiétto Austriaco abbia 
ceduto alle vive instanze éà&fc medesima 
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Jerì mezzora dopo là rimessione della salvarsi, termina quest 
nota Francese alla Deputazione dell'Im« guenti riflessioni, in cu 
pero, ne fu data una particolare al conte to assai bene delineato 
di Lehrbach, Ministro del ire ài Unghe Ecco come si esprin 
ria e Boemia, ed Arciduca d'Austria, » be contestare chi gì 
nella quale i Ministri Francesi dichiarano, » Bretaena non "sìanÉ 
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» un ingegno profondo, ed un'attività, materia > di cài si tratta9 non 4 di una 
» che nulla potrebbe né abbattere 9 ' né gfave autorità, ptesame che Sieyes ha 
» rallentare» Ma s'inganerebbe di molto fatto , o farà a Berlino le prime propo-
» colui che credesse, che queste qua- sizioni per una pace generale, e che Tom» 
» lità così distinte in apparenza doves* maso Grenvillc, Ministro Inglese presso 
» sero far. nascere nei cuore di tutti i quella Corte, lia portate da Londra delle 
» Popoli il desiderio di veder quest'uo- istruzioni a questo soggetto. 
» mo alla testa dei loro governi: tanto 
» vi manca. Questo Ministry presenta 
» sgraziatamente una eccezione alla re-
w gola generale ; la maggior parte degli 
» uomini spregiudicati, quegli stessi che 
» si erano dimostrati i più animati dal Viva ta Libertà. La Rivoluzione marcia 
» suo partito, cominciano a scorgere in nel fu regno di Napoli a passi da gigari-

» esso un flagello vendicatore , di cui te. Gli Abruzzi sono organizzati: le Au-
» la Provvidenza si è servita per punire tprità civili stabilite. Già le Comuni sono 
» una Nazione insolente. in rapporto colle Municipalità di canto*» 

» Esso fu chiamato dall'età più tenera ne, queste colle centrali de
v
pipartiflnetai» 

n a governare gli uomini;, ma quanttan- e i tre Dipartimeli, cioè Aitu-Abruzzo 
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1 qiie il Suo spirito fosse ricco in cogni* (una volta Terame) Basso-ÀbruziO (una 
pk«ioni «ode e brillanti r e che avesse volta Chieci ) ^ e di Pescara j( una volta 
» già sviluppate le viste le più profonde, Aquila ) sono 
» esso mancava però di quanto la natura premo esistente 

osti £À Consiglio Su-
P esc a r a. E' i n d i ab il e, 

H" 

î f 

» è l'ingegno rj^ possono [fornire.... 1' energia ch^ spiegano i; vdiscenrdenti dei 
i> l'esperienza. Il difetto di questa qualità Marsi, e de'Sanniti. Quando questa si 
» cosi necessaria nerrango elevato, in comunica agli abitanti del Vesuvio, della 
ijr cui lo aveva collocato la fortuna, si Magna Grecia, ed il j-esito dd Napoleta-
•̂  "fa c teotiri! in m

:
e22o di tutti i suoi pia- no, l'eruzione di un Vulcano sarà poco 

«;..4M''|̂ e!:̂ ;̂jHa.vedê .pfil]cipalI»ente. nella in confronto ad essa. Già si è organjz-
» ostinazione che egli .manifesta nel se- z

ata una mezza Brigata di 5000 fanti, 
» guéte i progetti i più insensati ̂  ciò che due Battaglioni di cavalleria , e quattro 
» lui vuole qualificare di costanza e fer- compagnie di cannonieri, di cui è stato 
» mezza ì Giammai si vide il comanda aU'ex-duca d'Andria 
» in sì poco tetnipo pubblicarsi tante leg- Ettore Caraffa. # " 

- + 

» gt f̂év^revoli alla prosperità dello Sta-
ir' m% nocçvoli al commèrcio, e tóaaa, -
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-* di quest' uomo che Gatitmuazione della Legge del Corpo 
la gloria, e il flagello liegfelativo Ligure su 1 la pensàone 
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pensione 

5tó/o 
di 
de'iz. Maggio .1797 

temente alia rispettiva classe 9 a cui in 
Li gar i, che vestiti fuori tenderanno ìT appartenere. *' 
poi ottenuta la. figliolanza 11 comitato saddetto>, e le Municipa 

qualche Convento Ligure, prima lità rispettive $% assicurano della realtà 
con meni legali, ne fanno il coerente 

5. Quelli Liguri finalmente addetti certificato, ed il rispettivo mandato; man-
a corporazioni , che non ammettono fi- cando questi ricapiti, non avrà luogo 
gliolan\a ; e che da un anno prima verun pagamento 
de IP accettazione della Costituzione ave X. Gli indivìdui pensionati, o ifidem* 
vano stabile domicilio in qualche Con- ni{zafi dalla Nazione, che hanno , o 
vento, 

ni. 
o Monastero Ligure avranno un impiego pubblico qualunque 9 
Gli Ecclesiastici pensionati da la cui* indennità foss* o maggiore, o 

qualche Famiglia in forza di preesistenti eguale al? annua pensione , esigeranno 
lascite continuano a godere della par- la metà soltanto dì dettji pernione. 
ticolare prestazione, e non hanno dritto XL II D. E. i incaricato di far cor» 
alle predette pensioni, e corresponsioni, rispondere ad ogni 

v 

individuo Religioso 
Vili. Le pensioni y o corresponsioni la pensione o corresponsione in tutto a 

sopra stabilite saranno corrisposte dalla norma degli antecedenti articoli, d\esth 
Tesoreria Nà{ionale nel Centrai e dai gere la piena osservanza della présenté 
Rtcevidori Giurisdizionali nelle altre Co- Legge, di rimettere copia de> registri 
muni a ciascuno individualmente dietro enunciati alt articolo 8. ai Commissari 
certificato, : e mandato come, in appresso. 
Il Comitato de* pubblici Stabilimeriti nel lare con tufH 

della Tesoreria Nazionale, e dt invigi-
i meni, che sono a sua 

Centro, e le Municipalità nelle comuni disposizione che non venghi pregiudicato 
formeranno un registro , in cut verranno V interesse della Nazione. 
descritti tutti gli individui aventi dritto Questa legge deve trariquillizzare ì cU
alla pensione, esistenti nelle rispettive tadini Frali del Piemonte, giacché i Re
Comuni, loro grado , età, e qualità; pubblicani U trattati^,assai meglio diquan
una copia di detto registro saranno te» to essi avrebbero trattato i chiamati Già 
mite di trasmétterla al D. E. nel ter- cobini. 
mine di giorni venti dalla pubblicazione Nelle Provincie del Bejgio state riunite, 

presente Legge: annualmente'veri- alla Repubblica Francese i prati godonoi 

^ 

' i l * 

della 
Jìcheranno lo stato di sopravvivenza, e 
di mancanza per qualunque causa, e lo 
parteciperanno al D.« £. , 

IX. Gli Individui Religiosi d* ambi delle compense. Ma è poca cosa io sfrat 
i sc$si..% all'effetto di ottenere la rìspet- tare i Frati, e l'accordare loro delie pen

pure una pensione sufficiente alla loro 
sussistenza. Anche nella Repubblica Fran

m ■ 

cese i Frati, e le Monache hanno a'vtuè - j ^ 

tiva,pensione , o corresponsione, secondo sioni 
• » » la difficoltà sta nel pensarç ai 

il disposto nei precedenti articoli, dov* mezzi di fargli uomini, e di rigenerargli 
ranno nella Centrale al Comitato de* a quel punto di essere di nuovo capaci 
pubblici Stabilimenti , e nel restante dei sentimenti puri della natHra, e della 
dello Stato alle Municipalità giustifi- società: sopràlurto di:̂ fa*gli> p̂assare ,datf 
f*rt (U èonemere in essi le qualità oscurità deli'aviwiimeBtQ ascetico alio spiati* 
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e delle vîrtyf RepubblicaneV sèttza in- conoscènza. Quando ?oi Io gratificate di 
t - i ciainpâre nell' immondezza del libertinag

* J 

una pensione, e di sun alloggio con un 
e nei trasporti dell'immortalità, che decreto' pubblico, egli 

sdno gli scoglj ove si sfacellano le ani 
gio, cérca ; nella ri

me m 
rtie deboli, e pregiudicate. 

delle quella che 
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Genova 16 febbrajo. 
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E giunto in questo porto un bastimen
to proveniente da Alessandria d'Egitto. 

sue azioni, 
gli ha potuto meritare delle dimostrazio
ni di stima così distinte, e tanta bene
volenza per parte vostra. Il suo cuore 
ebbro di gioja gli risponde, che esso ha 
la sorte felice di essere padre, che Una 
educazione accurata, dei principi severi» 
un dono del cielo senza dubbio , hanno 
illustrato il suo nome nella persona di 

Il Capitano^depone come fu destinato a uno de* suoi figliuoli : che questo figlio 
portare in Italia molti ammalati. Francesi conosciuto, onorato dai mondo sapiente, 
in numero di 70 circa $ che partito di fu così felice da risvegliare 1* attenzione 
là, e giunto ad Augusta di Sicilia sbàr di tutti gli uomini dotti, e che le 
co in terra gli ammalati, perchè pren opere hanno dovuto per conseguenza ce
dessero alquanto di ristoro, e furono.tutti citare i vostri sguardi. " 

in uno spedale: .che poco dopo II padre del La Grange vede brillare 

sue 

condotti 
si ammutinò quél Popolo, e andò a mas* sugli ultimi suoi giorni lo splendore, che 
sacrare quei poveri infermi insieme al la libertà spande sul suo paese , egli ha 
Gommissaro Sud: che r equipaggio dei la fortuna di essere a parte dei benefizi, 
bastimento potè appena salvarsi sotto la che essa arreca a* suoi concittadini,v e 
protezione d'una fregata Napoletana; che quando è onorato da voi con quelle di
partito di là. si portò a Palermo, ove tro sanzioni gloriose, che i popoli liberi, e 
vò quel Popolo mai disposto contro i cosi rinomati dell' antichità accordavano 
Genovesi; che* ivi gli fu preso il basti ai cittadini illustri per i Uro talenti*; e 
mento, e appena si permise' d'imbar le loro virtù,' egli haj*: reo 0 se stesso y 

cui 
più 

i primi Magistrati dei mio paese mi haìino 
scelto per eccitare T emulazione dei ietre

carsi in un altro bastimento, con 
giùnse in questo porto. Egli reca le 
fauste notizie dell'armata di Bonaparte, rati. Essi ricompensano t lavori del mio 
e depone, che fu aùmefnata di 18 mila figlio 
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nella persona del suo vecchio padre. 
Questo padre avventurato intanto non può 
efftire loro in tributo, che lo spettacolo 
seducente della felicità*della sua famiglia, 
ma essi ne troveranno il prezzo nei siìf

LAGRANGE PADRE fragj di tutte le Nazioni, che coltivano 
e le scienze, e l'istoria inciden

PiEMONTE 
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le 
di membri del Governo Provvisorio do 

a r t i , 
* sulle sue tavole i loro nomi ed i 

-f . ^ 
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del Piemonte. 
CITTADINI 
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f Un vecchio^ricolmato dèi vostri bene
fizi v'indirizza colia più viva "sensibilità 

troppo deboli espressioni della sua ri^ 

loro benefizj soddisferà degnamente ai 
sacro dovere della sua riconoscenza. 
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Cittadini 
espresse nella vostra 
d' oggi, ed ; 

t-c 

del J* 

mar » e A Il Governo Provvisorio gliele 
apprezza la premi: 
fatte. Egli aveva già non etì s. 

Ha tostò dichiarato benemerito della voçhe prove del vostro Patriotismo; ed 
Pa tria 
Scarnafig 

C marchese di ora si compiace nel vedere, che il vostro 
desimo. Fra le interessamento per la pubblica felicità si 

infinite dicerie sparsesi pro e contro le reride degno sempre più della riconoscen
ope razioni farsi deve za Nazionale. * i i 

fare una Viva impressione la lettera stata Salute, e fratellanza. -+ 

scritta dal ex:principe di; Cai al 
Governo Provvisorio; frattanto è da no Torino 

Jir originale BONO Presideàte. 
Palazzo Nazionale alli ztf 

tarsi, che i cambj sono caduti a. rompi* piovoso anno 7 Repubb., e priipo de Hai 
collo, mentre la pezza da 11. z4 Vale lliberrà Piemontese ( 14 febbrajo i 
poco presso in valore ridotto, qiiarito v 
valeva nell'amico valore de'bi 
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CITTADINI GOVERNATORI 

Ho letto e 
■L 1 

4 

stro Decreto 
dWgio>a il vo« 
'armi di vedere 

} A 

Voto dei Patriottì Piemontesi faciei 
parte della Colonna Rivoluzionaria del 

mezzogiórno , sopranominata 
di Carósio. 

\ 

r 

final m 
mercè 

risorte le finanze della Nazione 
Ad sia festo, che 

che io possa in qualche modo cQntribui toscritti Patriotti Piemontesi già rifugiati 
re per il compimento della grand'opera, sul territorio della ,'R 
disponete di me, che io sono tutto per di cui abbiamo contribuito a sostenere 
il bene della pubblica causa. Volete una la libertà minacciata nelle note giornate 
porzion di mia casa? una parte de'miei controrivoluzionarie iTi 5 e 6 settemf' 
b per tale oggetto ipotecati? tutto me bre 1797 , per il che ci meritammo la 
stesso? non avete che a manifestarmi i menzione onorevole nei processi verbali 
vostri sentimenti 

^ * > 

Mi glorio che il mio ardore pel bene che delle Ammi 
di quçl Governo Provvisprio, non 

centrali 
generale non è minore dej vostro, ed vona, ed Ovada, come: ne risulta 
attendo ordini vostri per unifo 
mivi con compiacenza. Torino li i6:pio sieri già Segret^ro 

carte esistenti presso il CittaeNno Pellisi
del 

voso anno 7 Repubfc>l Comitato Militare ¥. 
j i i * 
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Salute ? e fratellanza. 'w 
4 - fa Noi usciti dal suddetto tferritorio Li 

^ J Carig, gure di aprile scorso^ 
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di nostro proprio movimençQj: fi spontaf 
nea 
coi Patriotti dell it e coi \. 
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